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Città Metropoliiana di Messina

CIRDIINAI{ZA REGISTRO CJiENERI\I-E /
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RICHIAMATI:

. la iegge 24 tebbraio 1992 n. 225 oon la quale, è stato istituito il Servizio Comunale di
Protezione Civile e riconosciuto il Sirrdaco quale.{utorità Comunale di Protezione Civile ;

, il D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112, di conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle
regioni e agli enti locali del capo I della legge 1 5 ntarzo 1997 n.59 e ss.mm.ii., che fra ie
attività di protezione civile comprende la lotta agli incendi boschivi;

. la legge n. 1tl0 del l}luglio Z0l2;

VISTI:
. la legge regionale 3l agosto 1998 n. tr4 che ciispone norme in materia di protezione civile;

^ la legge regionale 6 aprile 1996 n. 16 che prevede la disciplina dell'attività cli prevenzione
' incendi e la lotta contro gli incendi dei boschi e rlella vegetazione. sia diretta alla protezione

dei patrirnonio forestale pubblico e privato, dei terreni agricoli, del praesaggio e degli ambienti
naturali, nonché a garantire la sicurez.za delle persone;

. la legge n. 353 del 21 novembre 2000 ,,Legg,3 
cluaclro in materja d,incendi boschivi..;

la legge regionale 14 aprile 2005 n. 14, dimodlifiche ed integrazioni alla legge regionale n. 16

. del 6 aprile 1995 "Riordino della iegislazione in materia forestale e di ri:tela della
vegetazione";

I'O.P.C-M. n. 3606 del 28 agosto 2007 "Disposiziorni urgenl.i di protezione civile dirette a
fronteggiane lo stato di emergenzain atto nr:i territori delle regioni Lazro, Campania, puglia,
Calabria e della Regione Sicilia in relazione agli eventi calamitosi dovuti alla diffusione

' d'incendi e fenomeni di combustione", che prevede che i Sindaci dei comuni interessati
assicurino il rispetto clelle norme per ridurre l'incendiabilità dei campi e dei boschi il cui
rispetto và assicurato anche mediante il cilecespugliamento e l'asportazione dei residui
colturali:

la circolare della regione Sicilia - Dipartimenl.o Protezione Ciyile - del 14 gennaio 200g prot.

. ,. 1722, avente per oggetto ,,Attività Comrnnali e Intercomunali di protezione Civile _
Impiego del Volontariato - Indirizza R.egic,nali (arft 108 del D.Lvo n. 112 del 3l marzo

. 19gg);

La direttiva n.200819E/CE recepita clal D.L.g.vo n. 205 del 3 dicembre 20i0, ed in particolare
l'art' l3 conlma ll che stabilisce : " non rienlrano nel campo di ap,plicazione deile. disciplina
relativa ai rifiuti... paglia, sfalci e potature, nonché ahro materiale àgricolo o forestale natirale
non pericolos'c utilizzati in agricoltura, nella sr:lviooltura o per ia produzione di energia da tale
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" )a nrrct'A disptt-<iz:t'ti:. ii -'ui all'arc. 11. comma. \eft. b ctel D. Lgs. gtrZ714, che inserisce
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materia e consentita la combustione in piccdi cuntu)i e,)n quantità geomaliere non superiori a 3
(tre) metri steri per ettaro nelle aree, periodo ed crari individr-rati con apposita Ordinanze del
Sindaco competente per territorio. I{ei periodi di massimo rischio per.gli incen,ìi boschivi,
diehiarati dalle regioni, Ia cormbustione di residui vegetali agriicotri e forestali è sernpre
vieIaf a'"1

VISTA la comruricazione pervenuta a cura della Prefì:ttr.rra cli Messina "Indiriz,zi operativi campagna
antincerrdio 2018" prot.n.l2}l8l Areay ;

CONSIDER.ATO che l'Ispettorato Ripartimentale clelle Foreste di Messina ha individuato il
periodo di rnassimo rischio incendi dall'tr giugno a[ 30 setrtembre ;

CONSIDER.ATO che la presenza di stoppie, rovi ed erbacce nei telreni incolti o boscati possono
costituire causa di gravi pericoli di incendio;
R-ILEVATO che 1a presenza sui suoli agricoli di irntrlortanti quarLiiità di residui vegetali possono
creare situazioni di pericolo sia in casi di incendi sia in caso di forti piogge, mediante il
trascinamento degli stessi nei canali di scolo e poi nei corsi d'acqua provocando ostruzioni e
alterazione delle capacità di deflusso, anche con oonseguenze sull'assetto idrogeologico clel
territorio;
RITENUTO di dover adottare iniziative volte a prevenire eventi di pericolo per la
pubblica incolumità;
Per qtianto sopra

viste le ulter:iori leggi nazionali e regionali vigenti in rnateria

INVIT'A

I cittadini, in cas,o di awistamento di incendio acl awertire con sollecitudine uno dei seguenti
numeri:
- Corpo Forestale della Regione Siciliana al tel. l5 l-S;
- Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco al tel. 115
- Sala Operativa Regionale della Protezione Civile ( SOR.IS) al tel. 800 458 7g7
- Carabinieri al tel. 112
- Polizia di Stato al tel. 1 13

ORDITFIA

che nel periodo compreso tra il tr giugno ed il 3i0 settrermbre , salvo diverse disposizioni da
emanare con apposita ordinanza sindacale, in prossimitrà deji boschi, teneni incolti e/o cespugliati e
nei terreni agricoli ricadenti all'interno del territorio cornunale, è fatto divieto:
- lasciare ammucchiati i rifiuti o residui erbacee vicino eLi boschi o terreni incolti e/o cespugliati;
- dar. fuoco nei canlpi, nei prati, nei giardinì o nei parchi, alle stoppie ed agli arbusti non estirpabili o

insisteriti:
- usare all'estetno apparecchi a fiamma libera . fonrelli ìnceneritori che producano faville o brace:
- bruciare stoppie, matedal,; erbaceo, sterpaglie, residui di potaturÀ, rii giardinaggio o usare
sostanze infiamrnabili nelle aree suddette;
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Disia-ccaineni,: F,orestale (San Fra.tello ) coln-p,eieilte itel t,:rritorio ^ è coi-isnrix,a ia "-.outbus'iit-,rrt,"ii
materiale agncc,l,: o i-oresialr: proveilienie ciaI sia]ci c: potatu,ie *:, ripLrlitLrie coil isegucirii
accorginaenti :

1)attivita c1i raggr:uppamerLto e abbmreia.mento in piccoli cumuni ed in quarrtità gior"r:alrere rio:;r

superiori a tre metri steri per ettaro dei materiali vegetali. effettuate nel luogo di produzione. dailc
ore 5,00 a.lie ore 9,00 , che cosiituiscono normali pratioire agricole consenti're per i,l reinipiego dei
materiali conle s,ostanze concimanti o ammendanti.

2)durante iutte le fasi deli'attività e fino all'ar..venlrto spegnimento,Jei fi.roco deve essere assicurata
cosiante vigiianza da parte del produttore o del conduttore del fuoco o di persona di sua fiducia ed
è severatrreute vietato abbandonare 1a zona fino a.llzL completa estin:rione di focolai e braci,
durante tutte le fàsi dell'atlività e fino all'awenu1.o spegnimento del fuoco deve essere assicurata
costante vigilanza da parte del produttore o del condultore del fuoco o di persona di sua fiducja ed
è sevelamente vietato abbandonar e la zona fino alla completa estinzione di focolar e bra.ci;

3)la combustione deve essere effettuata in cumuli di dimensione limitata che noil possono avere
una dimensione maggiore di metri 4 x 4. avendo cura di isolare ii sito ili combu.stione tramite u-na

fascia libera da residui vegetali e di iimitar e l'altez,zadella fiainma ed ii fronte del bruaiarnento. E'
vietata 1'accensione di piu di piu fuochi contemporaneamente nel fondo agr-ieolo da parte c1e11o

stesso proprietario o conduttore;
4)possono essere destinati alla combustione all'aperto {ino ad un rnassimo di 3 (tre) metri steri (si
definisce stero l'unità di misura di volume apparente usata per il legname ed equivale ad un metro
cubo per pieno) al giorno per ettaro di materiale agicolo e forestale derivante da sfalci, potatura o
ripulitura provenienti dai fondi in cui sono stati prodotti. L'operaz:ione deve svolgersi in giomate
preferibilmente umide e comunque in assenza di v,:nto;
5)la combustione deve essere effettuata iontana dagti eclifici di terzi, ad almeno 20 metri dalle
abitazioni, dalle strade, da piantagioni, siepi e materiali infiammabili e arl una distanza non
inferiore a metri 100 dalle zone boscate;
6) rimane vietata la cornbustione di materiali o sostanze cliverse dagli scarti vegetali iirdicati nella
presente ordinanza;
7)è consentito I'accumulo degli scarti vegetali per rrla naturale trasfbrmazione in composto. la
trifurazione e 1o spargimento in loco per la stessa finalità;
8) iI personale addetto, almeno n. 3 persone, dorrrà avere a clisposizione almeno un pnnto
d'acqua e, individualmente, una pala, una zappa e un llabello.
Il Cornune, anche su segnalazione del Corpo Forestale, ha facoltà di sospendere o di vietare la
combustiotre dei residui agricoli all'aperto in tutti i casi in cui sussistano condizior-ri
tnetereoiogiche o ambientali non favorevoli e di «lisporre it clifferinaento di operazioni di bruciatura
allorchè sia necessaria l'effettuazione di una prograrÌìrnaz;iorie delle rnedesime, in considerazione
di condizioni ed esigenze jocali;



biomassa mediante proeessi o me'todi ehe no <ianneggiano l'arnbiente né n:ettono in pericolo la
salute unlara";

u la nuova disposizione, di cui a!|'art. 14, cornma. let'r. b clel D. Lgs" 91 2014, che inserisce
nell'at1. 256 bis del T.U.A. un nuovo comrna 6, statrilisce che ie clisposizioni previste dagli
afit. 256 e 256 bis del D. Lgs. 152120\6 "norì si applicanc, al mar[eriale agricolo e lbrestale
derivaute da sfalci, potatue o ripulitura.ir: loco di c,cmbustione irL loco clelle stesse. Di tale
materia è conserttita la combustione in piccoli currruli e in quant'tà giornalir:re non superiori a 3
(tre) metri steri per ettaro nelle aree, periodo ed ,crari individr-rati con apposita Ordinal ze del
Sindaco r;ompetente per teritorio. Nei periodi di massimo rfrschio pen gli incen"ri boschivi,
dichiararti dalle regiomi, la combustione di i:esidui vegetali agricoli e forestali è sempre
vietata"l

VISTA ia comunicazione pervenuta a cura della Prefettura di Messina "Indirizzi operativi canlpagna
antincendio 201 B" prot.n./2O1 8/AreaV ;

CONSIDER.ATO che l'Ispettorato R.ipartimentale delle Foreste di Messina ha individuato il
periodo di rnassirno rischio incendi daltr'tr giugmo arn 30 settembre ;

CONSIDER.ATO che la presenza di stoppie, rovi ed erbacce nei temeni incolti o boscati possono
costituire causa di gravi pericoli di incendio;
RILEVATO che la presenza sui suoli agricoli di irnportanti quantità di residui vegetali possono
creare situazioni di pericolo sia in casi di incendi sia in caso di forti piogge, mediante il
trascinamento degli stessi nei canali di scolo e poi nei corsi d'acqua provocando ostruzioni e
alterazione delle capacità di deflusso, anche con oonseguenze sull'assetto idrogeologico del
territorio:
RITENUTO di dover adottare iniziative volte a prevenire eventi di pericolo per la
pubblica incolumità;
Perquanto sopra

viste le ulter:iori leggi nazionali e regionali vigenti in rnateria

INVITA

I cittadini, in caso di awistamento di incendio ad avrrertire con sollecituclirre
numeri:

uno dei seguenti

- Corpo Forestale della Regione Siciiiana al tel. 1515;
- Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco al tel. 115
- Sala Operativa Regionale della Protezione Civile ( SORIS) al tel. g00 45g 7g7
- Carabinieri al tel. ll2
- Polizia di Stato al tel. 1 l3

ORD]I}IA

che nel periodo compreso tra il I giugno ed il 3i0 settrembre , salvo diverse disposizioni da
emanare con apposita ordinanza sindaoale, in prossimità dei boschi, teneni incolti e/o cespggliati e
nei terreni agricoli ricadenti all'interno del territorio cornunale, è fatto divieto:
- lasciare ammuochiati i rifiuti o residui erbracee vicino ai boschi o terreni incolti e/o cespugliati;
- dar fuoco nei canlpi, nei prati, nei giardini o nei parchi, alle stoppie ed agli arbusti non estirpabili o

insisteritil
- usare ail'estetno apparecchi a fiamma libera . fomelli inceneritori che producarro faville o brace;
- bruciare stoppie, rnaterial,; erbaceo, sterpaglie, resj:dui di potaturÀ, «ii giardinaggio o usare
sostanze infiarnmabili nelle euee suddette;
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CgREPNFIA

"ai proprietali" affìttuari" cc,nduttori ela a tr-riti ,:c,loi,i che a qr:alsiasi titoio goclouc cji iel'i-t,ri

ricaden'r-i atrl'interno del ierritorio cor,lunale. di prov'veclere entro il teryrytle-e-diql i5-elge!1qiÀ.9g4f

SEE_q al ciecespugliamento ed asporlazione del1e sterpag.lie, t'ovi, ranri elovegetaziane secca di cgir'

genere, rifiuti o qualturque altro materiale di qualsiersi ttatura che por;sa el]sere f'onte d'incendio. Di

effettuare" in prossimità di t-abbricati, stra,ie pubtriiche e/o privaie. ai-rtostiade" ferrovie e lr-tngo ì

confini de1 fondo r.lna fascia parafuoco avente 1e segrtenti trarghezze:

- non infèriore a rnetri 10,00 nei terreni pianeggianti:
-non inferiore a metli 20,00 nei terreniTeruazzatt o con pendenzaugr"rale o superìore aLZAo/o,

- non infeliore a metri 50,00 nei temeni con pendenzia superiore al 50%;
- non inferiole a metri 10,00 dai confini di proprietà.
Resta a carico degli Enti Putrblici proprietari cli stla<ie la pulizia delle scarpate di pertinenza" .

AVI/tulFrT'lE :

Le violazioni alla presente Ordinanza saranno sairzionate:

o Penalmente, qualora si generi un incendio (artt. 423. 423 bis e 449 C F.),
* Amministrativamente:

1. con la sanzione da€ 25,00 a€ 500,00 (art.'/ bis D. Lgs.267/2000);
2. con la sanzione da € 52,00 a € 258,00 (art. 4Cr L.iR. I t:il1990;
3. con la sanzione da € 516,00 a€ 3.098,00 (art. 59 e art. 17 bis, c. 1 T.U.L.F.S.)

da applicarsi con le procedure stabilite dalla legge lÌ4 novembre 1981. n.689, per le vioiazioni alla

presente Ordinanza. 
:

Fermo restando quanto prev'Ìsto al punto 1. e con riserva di attivare le pioceclure di esecuzione dei

lavori in darrno , il Comando di Polizia Locale e incaricato della vigilanza e dell'esecuzione della
presente Ordinanza e contestualmente all'elevazione de1 sommario processo verbale di accertamento
della violazione , diffidelanrro i proplietari inonernper.anti ad eseguire i lavori entro gg.5 (cinque)
dalla notifioa delio stesso verbale unitan'rente alla presente OrdinanzzL I comunicando apposita
informativa agli Organi competentio per i successivi pror.vedimenti consequenziali .

Considerata la grande estensione di terreno boscato e pascoli del ten'itorio comunale , in cui in caso

di incendio norl riveste in prima battuta le competenze clel Sindaco che restano prioritarie per quanto
relativo agli incendi di interfaccia, si ritiene utile richianrare la legistazione vigente :

T{eEte zone boscate e riei pascoli i cui soprasuotri si;a-rag startlpeqcc{si clqE flUqc{l y!-eoEgj_jllylegtdt
cui alE'art.[0 della.Leege 353/20S0 (Leggq§!è@dry!§l!e!rÈteceudÀÀo_§§&!yl tr.,
Nello specifico in tali zone :

l) per i5 anni non è possibiìe variare la destinazione d'u.so ;
2) per l0 anni non si possono rcalizzare eclifici e/o strutture e infrastrutture finalizzate a.d

insecliarlenti civili ed ad attività ploduttive ;

3) per 5 attni uon si possono effettuare attività,li lirnb,:sehimerLto e di ingegneria aiilbientale
sostenute coir lisorse tinanziarie pubbliche ;



2)
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1) Nel caso di trasgressioar,: ai divielo di pasec,lo i!.Lr soiii':rsslioXi,:ielle:/,cirr{Ì i}osca.te É*'tclìi-qc ''12.

f,uoccr si applie';l u-na sam:,:ione ainlrllnisitativaL " 
per ogiii capo irote ilierioi'f, a -1].[]t] eilrc ii il{ill

superiot'e a 62.04 euro ;

l,{etr casc deiLa trasgressiorre al dirrieto cli cacerer:;ur rneciesinii soprassuoli si applica ìina sanzioirr:

amnrinistrativa non iifièriore aZAT .00 eltl'o e noi:L su'periol'e a 431.00 euro;

La trasgressione al divieto di rea\tzzazione r1i edifici e,/o struttt-lre e infrastl'utiure finatizzate a

insecliamenti civili e attività produttive sll soprassuoli pe,rcorsi dai ftroco è punita- eon la sanzione

penale prevista dall'art. 20, comma i ,lett.c de1la L.n.47lES e s.m.i. (an'esto fino a due anni e

ammenda da un minitno di 15.493.00 e'uro ad un rnassiuto di 51 .6,45,00 ).

Il gindice nella sentenzadellaconclanna. dispone la dernolizion,e dell"op,lrar e iX ripnstino dello

stato dei luoghi a spese del responsabile .

Risponcle penanmente sia chi cagiona I'incendic, sizr il proprietario e l'eventuale concltittore dei

soprassuolo. Si applicano gli ar$. 423.423 bts,4tl9, e650 c.p. fino alla reclusione a tr0 anni"

salvo 1e ulteriori consegucnze derivanti daX vr:rifir:arsi deli'evento di damo .Risponcie

penaln-iente sia chi cagiona l'incendio sia il proprietario e l"eventuale conduttoredetr soprassuolo .

BESPCÈNE

E' revocata qualsiasi ordinanza emessa precedentemente e/o in contrasto c;on 1a presente.

I1 presente prowedimento viene trasmesso:

Al Dipartimento Regionale della Protezione Civile ;

A11'Ufficio Tenitoriale del Governo ( Prefettura) - lvfessina
Al Corpo Forestale della Regione Sicilia-h/iessina
Al Distaccamento Corpo Forestale di San Fratello
Al Commissariato P. S. di Sant'Agata di Militello
Al Comando Stazione Carabinieri di Sant'Agata di Vlilitello
Al Comando della Tenenza della Guardia di Finanza di

Sant'Agata di Militello
Al Comando Polizia Locale di Sant'Agata di Militello

Della presente verrà data diffusione a tutta la cittadinanza rnediaute altssione manifesti murali.

distribuzione di copia agli esercizi pubblici, cornrner(:iali, sodalizi e organtzzazioni sindacali . e

pubblicazione all'albo pretorio on line e sul sito istituzionale del Comune

lwv.coEmurae.santaLgatadimilitetEo"nee.it :

HI{FO}Rh{,4,

che contro il presente provvedimento può essere promosso ricorso al TAR di Catania entrc sessanta

(60) giorni dalla data di emissione o, in alternativa., r'icorso straordinario al Presidente della Regione

entro centoventi (120) giorni. i,, .:,..
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